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La polizia evacua l'edifìcio Molti danni, nessun ferito 
mezz'ora prima dello scoppio In tilt il centro finanziario 
grazie ad un codice segreto Scoperto pacco esplosivo 
Poteva essere una strage per la principessa Diana 

Terrore nella City 
L'Ira colpisce la Borsa 
L'Ira ha colpito la Borsa di Londra, il cuore finanzia­
rio del Regno Unito. Ma per la prima volta ha avvisa­
to la polizia che ha ordinato l'evacuazione dell'edi­
ficio dopo aver ricevuto otto telefonate di avverti­
mento «in codice». La bomba, che altrimenti avreb­
be provocato una strage, era collocata in un bagno. 
Distrutta gran parte del «Trading floor», antica sede 
delle contrattazioni di borsa. Thatcher «sbigottita». 

ALFIO BKRNABII 

• i LONDRA 11 centro nevral­
gico dell'establishment finan­
ziario del Regno Unito, lo 
Stock Exchange, sede della 
Borsa di Londra, è rimasto 
chiuso per tutta la giornata di 
ieri dopo una violenta esplo­
sione causata da una bomba 
che è stata rivendicata dall'Ira 
(Irish Republican Army). La 
signora Thatcher si è dichiara­
ta •sbigottita-dall'episodio che 
segna una nuova drammatica 
escalation nelle attività dell'Ira 
su suolo inglese dove que­
st'anno i Provisionals, o mem­
bri dell'organizzazione clan­
destina repubblicana irlande­
se, hanno colpito undici volte, 
fra cui otto bersagli militari, 
senza risparmiare il centro del­
la capitale. Gran parte delle 
normali transazioni di Borsa 
hanno potuto procedere nor­
malmente dato che dal 1986 
gli apparecchi elettronici si tro­
vano da un'altra parte. 

La bomba ad orologeria e 
esplosa all'interno del primo 
piano del prestigioso edificio 
che È la versione inglese di 
Wall Street Otto telefonale di 
awertimenlo «in codice» han­
no permesso alla polizia di fa­
re evacuare le trecento perso­
ne che si trovavano all'interno 
e di far sgomberare l'area cir­
costante. L'unico elemento di 
comunicazione fra l'Ira e le 

forze dell'ordine britanniche è 
costruito da alcune parole se­
grete che vengono riconosciu­
te dalle due parti. Quando alle 
8 di ieri mattina una voce con 
accento irlandese ha chiamato 
un'agenzia di stampa londine­
se per avvertire che c'era una 
bomba nella Borsa caricata 
per un'esplosione quaranta­
cinque minuti dopo, i respon­
sabili della squadra antiterrori­
stica hanno subito capito che 
bisognava procedere all'eva­
cuazione immediata dato che 
l'interlocutore aveva inserito la 
parola in codice che non la­
sciava dubbi. Alle 8,30 nella 
Borsa è suonato l'allarme an-
tiinccndio e quasi trecento 
persone sono uscite senza pa­
nico. -Si trattava del terzo allar­
me in tre mesi», ha detto un im­
piegato, «per quanto ne sape­
vamo avrebbe potuto trattarsi 
di un normale esercizio di rou­
tine, ma alle 9 meno 10 abbia­
mo sentito l'esplosione e sia­
mo rimasti sbalorditi». La bom­
ba era stata piazzata la sera 
prima o durante la notte nei 
gabinetti adiacenti la sala dei 
visitatori. Ogni giorno, come 
appunto avviene a Wall Street, 
curiosi e turisti fanno la fila per 
vedere l'interno dell'edificio e 
l'esplosione e avvenuta in 
quell'area. Ha causato un 
enorme buco nel muro della 

parete di marmo. I detriti sono 
finiti sui marciapiedi all'ester­
no. I danni sono notevoli, ma 
non ci sono stati ne morti né 
lenii. 1 turisti non erano ancora 
arrivati e l'edificio era ormai 
deserto. La polizia non ha fatto 
in tempo a localizzare la bom­
ba e in ogni caso l'ora menzio­
nala nell'avvertimento dell'Ira 
non avrebbe permesso di di­
sinnescarla in tempo. L'intera 
area della City, il cuore degli 
affari e sede delle filiali di deci­
ne di banche di lutto il mondo, 
incluse quelle italiane, è rima­
sta chiusa al traffico con riper­
cussioni attraverso tutto il cen­
tro. Per diverse ore gli elicotteri 
della polizia hanno sorvolato il 
cielo della capitale in un gesto 
di rabbia e di impotenza reso 
incongruo dalla caldissima 
giornata di sole, con una tem­
peratura sui trenta gradi, che 
ha indotto migliaia di persone 
che non potevano raggiungere 
gli uffici a stendersi seminude 
nei parchi adiacenti il quartie­
re degli affari. 

L'allentato di ieri rientra nel 
quadro dei cosiddetti «prestige 
targets» o bersagli prestigiosi 
che l'Ira colpisce per Indicare 
la sua capacita di avvicinarsi al 
cuore dell'establishment. Si in­
serisce nella lista che include 
le esplosioni nell'hotel di Bri-
ghton del 1984 dove la That­
cher si salvò per miracolo e di 
quella avvenuta poche setti­
mane la al Carlton Club di 
Londra, il tempio sociale dei 
deputati conservatori. Per i 
bersagli che l'Ira considera di 
natura militare non da mai av­
vertimenti. 

La tattica degli attentati usa­
ta da un anno a questa parte è 
riuscita a creare un clima di in­
certezza dato che passa dal 
bersaglio militare a quello po­
litico con assoluta imprevedi­
bilità e mostra di avere accesso 

sia ad armi a mano che ad 
esplosivi. Sei mesi fa una nuo­
va barriera elettronica nasco­
sta sotto il selciato e stata eret­
ta davanti a Downlng Street e 
la Thatcher si muove ormai so­
lo attorniala da una pesante 
scorta di polizia. I suoi pro­
grammi non vengono prean­
nunciati alla stampa e lo stesso 
vale per quelli della famiglia 
reale. 

Mala busta-bomba inviata 
ieri alla principessa Diana non 
ha probabilmente nulla a che 
fare con l'Ira. Sembra che sia­
no sorti gruppi di protesta in­
glesi con accesso a piccole 
quantità di esplosivi che usano 
per creare allarme, come nel 
caso delle duebombe esplose 
in pieno centro nei cestini dei 
rifiuti durante il vertice della 
Nato. 

La spirale dell'odio 

Sei anni fa la Thatcher 
illesa per un soffio 
nell'hotel di Brighton 
• • La più spettacolare azio­
ne degli irredentisti dell'Insti 
Republican Army (Ira) nel 
•cuore dello Stato» che da olire 
ventanni occupa militarmente 
l'Irlanda del nord (Ulster) ri­
mane l'attentanto che il 13 ot­
tobre di sei anni fa squarciò il 
Gran Hotel di Brighton. L'o­
biettivo diretto per la prima 
volta era il premier. Quella si­
gnora Thatcher che al mo­
mento dell'esplosione, le due 
e tre quarti, «stava ritoccando il 
discorso» di chiusura della 
Convention conservatrice nel­
la suite del Grand Hotel. Usci 
illesa per un pelo. La stanza 
accanto alla sua crollò insieme 
ad un'ala, otto piani, della fac­
ciata, sventrata da cinquanta 
chili di esplosivo. Un parla­
mentare Tory, Anthony Berry, 
e altre tre persone dell'entou­
rage conservatore che allog­
giavano nell'albergo ebbero 

meno fortuna. Ma prima e do­
po Brighton la parola d'ordine 
dell'ala più dura degli irreden­
tisti irlandesi, «una bomba a 
Londra vale quanto cento 
esplosioni a Belfast», è risuona­
ta sinistramente nella capitale 
inglese ogni volta che i militan­
ti dell'Ira sono riusciti a beffare 
i servìzi segreti inglesi. 

Otto anni fa, il 20 luglio 
dell'82, piazzarono due bom­
be nel bel mezzo di Hyde park, 
dove cavalcano le guardie del­
la regina e al Regent's park. La 
prima uccise due militari a ca­
vallo, l'altra, due ore dopo 
scoppiò sotto il podio del Re­
gent's park mentre si esibiva 
una banda militare. Fu una 
strage. Nove militari persero la 
vita e cinquantatre tra poliziot­
ti, soldati e semplici passanti 
rimasero più o meno grave­
mente feriti. 

In tempi più recenti, L'Ira ha 
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Davanti alla Borsa di Londra un vigile invita I passanti ad allontanarsi 

preso di mira addirittura il 
«club» della Thatcher. Succes­
se meno di un mese fa, il 26 
giugno, quando una bomba 
ad alto potenziale venne collo­
cata nell'atrio del «Carlton», l'e­
sclusivo club in StJames 
Street, tradizionale luogo di ri­
trovo dei conservatori inglesi 
che annovera tra i suoi soci an­
che il premier. Al momento 
dell'esplosione 24 persone 
leggevano tranquillamente i 
giornali e, per un soffio, il bi­
lancio fu molto meno pesante 
del temuto: sei feriti, quattro 
gravi e due lievi. 

Ma l'attacco più sanguinoso 
è stato quello contro una ca­
serma di marines vicino a Do­
ver. Erano le 8 e 30 del 23 set­
tembre dell'anno scorso. La 
banda dei Royal marines, rac­
contano le cronache, aveva 
appena finito di suonare l'inno 
nel cortile della caserma di 

Deal, nel Kent. I militari e gli al­
lievi affollavano la sala dello 
spaccio. E all'improvviso fu il 
finimondo. Undici morti, venti­
due feriti. Macerie dappertutto. 
Tra i feriti anche un bambino 
colpito dalle schegge di vetro 
in una casa distante oltre tre­
cento metri dalla caserma. Me­
no di due ore dopo il beffardo 
messaggio dell'Ira: «La signora 
Thatcher ha visitato l'Ulster, 
noi abbiamo visitato i marines 
del KenL Via gli inglesi dalla 
nostra patria.» E sempre l'anno 
scorso in questa interminabile 
•spirale dell'odio» tra inglesi e 
irlandesi, l'Ira non ha dimenti­
cato di colpire neppure i -pa­
ra» del principe Carlo. A Tem 
Hill, non lontano da Manche­
ster, tre esplosioni devastarono 
i dormitori della caserma. Ma 
erano quelli sbagliati. I cin­
quanta para riposavano da 
un'altra parte. 

i Una Corte d'appello federale americana ha annullato una condanna imponendo il riesame delle altre due 

Il processo North sulla vìa dell'insabbiamento 
In via di insabbiamento il processo al colonnello 
Oliver North. Una corte d'appello federale ha deciso 
di annullare una delle condanne, quella per la di­
struzione dei documenti, e imposto che si riesamini­
no da capo le altre due. La motivazione, puramente 
tecnica, è che bisogna riverificare se nelle condan­
ne abbiano influito le «confessioni» rese sotto pro­
messa di immunità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBIRO 

• i NEW YORK. Dovranno ri­
sentire, uno per uno, lutti i te­
stimoni. 

Dovranno ripassare e riveri­
ficare, una per una. tutte le ri­
ghe delle migliaia di pagine di 
verbali e di documenti presen­
tati al processo. 

Dovranno riesaminare fino 
al minimo dettaglio tutte le 
•tonti- in base alle quali nel 
maggio scorso la giuria aveva 
giudicato l'ex assistente per la 
sicurezza nazionale di Reagan, 
il colonnello Oliver North, col­
pevole di tre dei 12 capi di im­

putazione mossigli. 
Ci vorranno mesi, forse anni. 

Con la possibilità che alla fine 
di tutto questo si debba fare un 
nuovo processo. Col risultato 
che nell'ingarbuglialo caso 
dell'lrangate la solitamente 
spedila giustizia americana 
potrebbe finire con l'impela­
garsi in lentczzze all'italiana, 
rischiando di arrivare se non a 
nulla di fallo come sulla strage 
di Piazza Fontana e quella del­
la stazione di Bologna, a con­
clusioni talmente protratte nel 
tempo da non avere più con­
seguenze. 

La sentenza con cui una 
Corte d'appello federale ha or­
dinato di riaprire e rivedere 
daccapo il -caso North». non lo 

assolve dai crimini per cui era 
stato condannato, non dice 
che non aveva commesso i fat­
ti, né che i fatti non erano rea­
to, né sostiene che mancano le 
prove. Ma con un cavillo tecni­
co getta in pratica le basi di un 
insabbiamento, o almeno del 
rinvio alle calende greche di 
una soluzione definitiva. 

Lo fa mettendo in dubbio il 
fatto che alla condanna si sia 
arrivati indipendentemente 
dalla testimonianza che North, 
prima del processo a suo cari­
co, aveva reso di fronte alla 
commissione parlamentare di 
indagine sulla vendita di armi 
all'Iran e la diversione illegale 
dei profitti ai contras anti-san-
dinisii. 

Uno dei capisaldi della giu­
risprudenza americana è il 
•quinto emendamento», quello 
che dà agli imputati il diritto di 
star zitti e non autoaccusarsi. Il 
colonnello North aveva riun-
clalo a questo diritto e testimo­
niato dinanzi alla commissio­
ne in cambio della promessa 
che la sua deposizione non sa­
rebbe stata usala per incrimi­
narlo. La Corte d'appello non 
dice che il suo diritto é stato al 
processo violato ma sostiene 
che spetta alla corte provare 
che ciò non sia avvenuto. In 
particolare va stabilito, dice la 
sentenza, che nessuno dei te­
stimoni al processo sia mai sta­
to influenzato dall'apparizione 
di North dinanzi alla commis­

sione in diretta tv. A parere de­
gli esperti farlo è praticamente 
impossibile. 

Ancora più cavilloso è l'ar­
gomento con cui viene annul­
lala la condanna per la distru­
zione del documenti: la giuria 
ha stabilito che la distruzione 
c'è stata, ma non ha stabilito 
se questa era «legale» come so­
steneva Oliver North o illegale. 
Le condanne che invece non 
vengono annullate ma andran­
no riviste sono quelle per aver 
accettato un -dono- di 13.800 
dollari per un sistema d'allar­
me da Installarsi a casa sua e 
quella di «ostruzione» del Con­
gresso per aver mentilo sulle 
partile di missili Hawk che la 
Cia mandava in Iran con l'aiu­

to degli israeliani. 
Benché in apparenza il giu­

dizio della corte d'appello 
sembri preoccupato solo di 
salvaguardare alcune garanzie 
fondamentali dell'imputato, la 
non unanimità con cui ci si é 
arrivati lo fa apparire piuttosto 
come una scelta politica. I giu­
dici erano tre: a favore dell'an­
nullamento di una delle tre 
condanne e della riesamina 
del caso per le altre due si so­
no pronunciati i giudici David 
Sentelle e Laurence Silber-
man, entrambi nominati da 
Ronald Reagan, contro invece 
s! è pronunciata la giudice-ca­
po Patricia Wald, che invece 
nell'incarico era stata nomina­
ta dall'ex presidente democra­
tica Jimmy Carter. 

Festa grande 
a Londra 
La Regina Madre 
compie 90 anni 

Festa grande a Londra per il noventesimo compleanno della 
Regina Madre (nella foto) arrivata giovedì sera nella capita­
le per assistere al Palladium al gran gala In suo onore. Centi­
naia di invitati hanno tributato un caloroso saluto all'anzia­
na sovrana ancora molto amata dalla popolazione inglese. 
Per l'occasione si erano dati appuntamento star della televi­
sione e del teatro. 

Ore drammatiche 
a Monrovia 
Attaccano! ribelli 
di Taylor 

Havel conferma 
«Incontrerò 
il presidente 

faldheìm» 

Ore drammatriche a Monro­
via. capitale della Liberia: le 
lorze nbelli capeggiate da 
Charles Taylor, ex-braccio 
destro del presidente Sa­
muel Doe, hanno assunto il 
controllo di buona parte del-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» la capitale, stringendo con 
una manovra a tenaglia le poche centinaia di soldati gover­
nativi attestati a difesa della residenza del capo dello Stato. 
Decine di morti sul campo di battaglia. I governativi incapaci 
di rispondere agli assalti. Centinaia di persone si accalcano 
all' ambasciata Usa nella speranza di ottenere un visto per 
partire. 

Il presidente cecoslovacco 
Vaclav Havel ha confermato 
la decisione di incontrare il 

Il presidente capo dello Stato austriaco 
Walilhotm» K u r t Waldheim (coinvolto 
nd.UIICIIII» ne | ,e polemiche s u j s u o i tra. 
^ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ scorsi nazisti) il 26 luglio in 
•»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»»»» occasione della cerimonmia 
inaugulrade del festival di Salisburgo. ! rappresentanti di 
Charta 77 avevano chiesto di annullare l'incontro. Havel ha 
risposto: «Gli austriaci sono nostri vicini, legati a noi da mol­
teplici relazioni». 

La Tass ha reso noto che 
Anatoli Soloviov e Aleksandr 
Balandin, i due cosmonauti 
protagonisti martedì sera di 
una drammatica «passeggia­
ta spaziale» sono stati sotto-
posti ieri ad un « esame me-

•********™,**̂ "^"^"^"^"^"— dico che comprende anche 
un test delle loro reazioni cardiovascolari in condizioni di 
esercizio fisico». Esperti sovietici assicurano che i due astro­
nauti -si sentono bene». In ogni caso per il fine settimana os­
serveranno un assoluto riposo. 

Il governo sudafricano e l'A-
frican National Congress 
s'incontrerano per la secon­
da volta il 6 agosto prossimo 
per tentare l'avvio di un ne­
goziato vero e proprio sul fu-
turo del Sudafrica. La deci-

•"•"•"""•"•"•""•"•"•""^ sione é siala presa ieri a Pre­
toria al termine di un incontro tra il presidente De Klerk e 
Nelson Mandela, che aveva sollecitato la ripresa dei collo­
qui. 

Una delegazione della Fgci. 
guidata dal segretario Gian­
ni Cuperio. che in questi 
giorni sta visitando alcuni 
paesi dell'America Latina 
(Cile, Brasile e Argentina) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha incontrato Luis Ignazio 
«•»•»»»••»»»»»»•*»»»»»»•»»»»»••»»»»••»* Da Silva «Lula» neopresiden­
te del partito del Lavoro brasiliano e il cardinale Paulo Evari-
sto Ama. arcivescovo di San Paolo ed esponente di primo 
piano della teologia della liberazione -

Esame medico 
e poi riposo 
peri due 
cosmonauti Mir 

Il sei agosto 
il prossimo 
incontro 
tra governo e Anc 

Delegazione 
della Fgci 
in Cile, Brasile 
e Argentina 

New York 
Arrestato 
un bambino 
per violenza 

Un bambino di 10 anni è sta­
lo arrestato a Rochester, nel­
lo stato di New York sotto 
l'accusa di aver violentato 
due bambine. La polizia ha 
detto che il bambino ha avu-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ , 0 , a malaugurata idea dopo 
•"•""^•***^*^*^""*^*^*~ aver visto un film a luci ros­
se. Dopo la proiezione ha condotto due bambine in un gara­
ge dove le ha aggredite. Ora sulla base delle leggi americane 
potrebbe essere processato da un tribunale mimorilc o rin­
chiuso in un centro di rieducazione. Le due bambine hanno 
otto e quattro anni e sono state ricoverate all'ospedale. 

Il governo federale canade­
se esige che gli indiani 
Mohawks, nei pressi di Mon­
treal, depongano le armi pri­
ma di iniziare qualsiasi ne­
goziato sulle loro rivendica-. 
zioni territoriali. «Non discu-

""""""""^"""***"""•" teremo finché vi saranno 
barricare e fino a quando saranno usate le armi da fuoco» 
dicono le autorità. Nei giorni scorso un poliziotto é stalo uc­
ciso quando le forze dell'ordine hanno attaccato le barricate 
degli indiani che si oppongono alla realizzazione di un cam­
po da golf su cui rivendicano da tempo la proprietà. 

VIRGINIA LORI 

Canada, 
il governo 
non tratta 
con I Mohawks 

Ma dopo 25 anni di oblìo non ha più il suo carisma di grande leader 

Ahmed Ben Bella rientrerà in Algeria 
Vuol salvare il paese in nome dell'Islam 
Ahmed Ben Bella, il leader storico della lotta di libe­
razione e primo presidente dell'Algeria indipenden­
te, tornerà in patria a settembre dopo nove anni di 
esilio (preceduti da sedici di reclusione). Converti­
tosi dal nazional-progressismo «di sinistra» ai valori 
«di liberazione» dell'Islam, si è proposto a maggio 
come guida di un triumvirato di «saggi» che governi 
la transizione alla democrazia. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • «Comunismo e liberismo 
sono entrambi fallili. l'Islam é 
la nostra ecologia sociale, ci 
aiuta a essere noi stessi. Ma 
non l'Islam degli integralisti: 
dove c'è intolleranza non c'è 
l'Islam». A parlare cosi è pro­
prio lui. Ahmed Ben Bella, l'e­
sule che si accinge, fra due 
mesi, a rientrare in Algeria do­
po venticinque anni di assenza 
dalla scena pubblica, sedici 
dei quali trascorsi in reclusione 
o in residenza vigilala e gli altri 
all'estero: un uomo che è sta­
lo, per lutto il mondo, il simbo­

lo vivente della rivoluzione al­
gerina ma che oggi è pratica­
mente sconosciuto alla grande 
maggioranza dei suoi concitta­
dini, nati quando lui era già 
scivolato dai vertici del potere 
e dalle vette della popolarità 
nell'oblio ufficiale di staio: e 
un uomo che tuttavia non esita 
oggi a proporsi come -salvato­
re della patria» in una fase diffi­
cile di transizione, dall'Algeria 
del socialismo monopartitico e 
centralista di ieri all'Algeria di 
domani, il cui volto è ancora, 
in una certa misura, da dise­

gnare ma appare comunque 
vistosamente incorniciato dal­
le barbe degli integralisti isla­
mici. 

Settantun'anni mollo ben 
portati, una forte carica di 
idealismo, una vitalità prorom­
pente che ha sempre reso im­
mediato il suo contatto con le 
masse e sulla quale si fondava 
il suo enorme carisma: questi i 
tratti salienti dell'uomo Ben 
Bella, protagonista di una vi­
cenda umana e politica straor­
dinaria. Militare nell'esercito 
francese durante la seconda 
guerra mondiale, pluridecora­
to, al ritomo in patria inizia 
l'attività clandestina nel movi­
mento nazionalista: arrestato 
dai francesi nel 1949, evade 
nel 1952 e ripara in Egitto, da 
dove dirige la lotta per l'indi­
pendenza, salendo ai vertici 
del Fin; nuovamente catturato 
nel I9S6 dai francesi, che di­
rottano l'aereo sul quale vola­
va con altri dirigenti della resi­
stenza, la sua liberazione di­

viene poi nel 1962 una precon­
dizione dell'armistizio fra Pari­
gi e l'Fln e della successiva fir­
ma dell'intesa che consacra 
l'indipendenza dell'Algeria. 
Del nuovo Stato Ben Bella è il 
naturale presidente, un leader 
popolare e populista, di stile 
•nasseriano». il cui prestigio è 
grandissimo dovunque, e par­
ticolarmente nel Terzo Mondo. 
e che nel 1964 viene insignito 
del premio Lenin per la pace. 
Ma la sua stella si offuscherà 
dopo appena tre anni, il 19 
giugno 1965, quando un colpo 
di Statò militare porta al vertice 
del partito e dello Stato il co­
lonnello Houari Bumedien, 
anch'egli uomo della lotta di 
indipendenza, ma di tutt'altro 
stampo del leader carismatico 
deposto. La sorpresa, e anche 
lo sconcerto, è enorme e anco­
ra oggi risulta difficile ricostrui­
re con certezza i veri motivi (al 
di là delle ragioni di potere) di 
quella -resa dei conti». Sta di 
fatto che nel 1965 cala su Ben 

Bella la coltre impenetrabile 
dell'oblio, che verrà sollevata 
soltanto nel 1981 dal successo­
re di Bumedien, Chadli Bend-
jedid. Ben Bella viene final­
mente liberato, ma solo per 
prendere la via dell'esilio. 

Oggi il leader di allora si ac­
cinge a tornare, proponendosi 
come guida di un triumvirato 
di -saggi- per sostituire il presi­
dente in carica Chadli (-prima 
- dice - che faccia la fine di 
Ceausescu-) e preparare ele­
zioni veramente libere per un 
parlamento democratico. Non 
vuole (o al meno cosi dice) 
tornare al potere: «Non sono 
un uomo di governo, sono un 
uomo per i momenti difficili, 
un rivoluzionario». Ma in que­
sto quarto di secolo l'Algeria è 
cambiata e non è detto (anzi è 
mollo improbabile) che possa 
essere proprio Ben Bella l'uo­
mo della transizione. La vitto­
ria elettorale (sia pure ammi­
nistrativa) del Fronte islamico 
di salvezza ha già bruciato 
molti ponti. Ben Bella nel 1981 dopo la sua liberazione 

Improvvisa crisi a Cipro 
Truppe turche schierate 
sulla «linea Attila» 
Stato di all'erta a Nicosia 
• • NICOSIA. Improvviso sus­
sulto di tensione nell'isola di 
Cipro, a sedici anni dall'inva­
sione turca della zona nord e a 
pochi giorni dalla richiesta del 
governo greco-cipriota di ade­
sione alla Comunità economi­
ca europea. Carri armati, re­
parti di artiglieria e di fanteria e 
diverse unità di «commandos» 
dell'esercito turco sono stati 
dislocati lungo la linea di de­
marcazione (nota come «linea 
Attila») che divide in due Ci­
pro. La guardia nazionale gre­
co-cipriota ha replicato pro­
clamando lo stato di all'erta di 
tutte le sue unità. I -caschi blu» 
dell'Onu presenti nell'isola so­
no anch'essi sul chi vive e si 
tengono in contatto con en­
trambe le parti in causa per 
evitare il deterioramento della 
situazione. A rendere più diffi­
cili le cose, a Varosha, un 
quartiere di Famagosta (che è 
nella zona sodo controllo delle 
forze di Ankara), i soldati tur­
chi di guardia sono stati sosti­

tuiti da armati turco-ciprioti, 
nell'evidente intento di dare le­
gittimazione alla «Repubblica 
turca di Cipro del nord» procla­
mala unilateralmente nella zo­
na occupata e che è ricono­
sciuta soltanto dal governo di 
Ankara. 

Le truppe turche sbarcarono 
a Cipro il 20 luglio 1974 pren­
dendo pretesto dal colpo di 
stato ordito dagli emissari dei 
colonnelli di Atene contro il 
presidente greco-cipriota arci­
vescovo Makarios. Il golpe falli 
ma le truppe di Ankara prose­
guirono nella loro azione e in 
due fasi, fra luglio e agosto, oc­
cuparono il 40 per cento del 
tcrritono cipriota, dove si tro­
vano tutt'ora. Da allora tutti i 
tentativi di risolvere la crisi at­
traverso negoziati sono risultati 
vani e Ankara ha sempre re­
spinto gli appelli della comuni­
tà intemazionale e le decisioni 
delle Nazioni Unite per il ritiro 
delle sue truppe di invasione. 

l'Unità 
Sabato 
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